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Costruzione  di un’ancora da 200 libbre per il battello 
di Lanveoc
scala 1:36  secolo  17° - 18°esimo 



Tra i vari possibili  modi  per realizzare l’ancora ho scelto di 
partire da un piatto di ottone spess.3mm perché già disponevo 
del materiale, ma si possono ugualmente ottenere buoni 
risultati partendo da fili di ottone.

Fasi della lavorazione

- Incollare una fotocopia del disegno dell’ancora 
direttamente sul piatto di ottone spess.3mm e per  le marre 
su lamierino spess.1mm
- Ritagliare i profili con seghetto, aiutandosi con forature nei 
punti più critici, finire il tutto con lima e limette (foto 1)
- Rastremare le braccia ed il fusto dell’ancora e portarli alla 
misura finale, forare il fusto per accogliere l’anello ( cicala )
-Forare le braccia e le marre e inserire un pernetto di ottone 
(serve per tenere ben ferme le marre durante la saldatura), 
forare  il fusto per inserire il maschio (foto 2)
- Saldare a stagno le marre dopo aver fatto un’accurata 
pulizia con tela fine e prodotti sgrassanti per togliere residui
oleosi (foto 3 - 4)
- Asportare l’eccesso di stagno
- Arrotondare le braccia, le marre e smussare gli angoli del 
fusto  (foto 5 - 6)
- preparare gli anelli avvolgendo a spirale del filo di ottone 
di diametro adeguato su di un tondino del diametro del foro 
interno dell’anello. Tagliare gli anelli con una tronchesina
- montare l’anello nel foro del fusto, saldare a stagno la 
giunzione e rifinire la saldatura (foto 7)



- montare anche il maschio del ceppo sul fusto (foto 7)
- da due listelli di legno lavorare il ceppo dell’ancora, che è formato 
da due semi ceppi in cui passa il  quadro del fusto e vi trova 
alloggiamento il maschio
- effettuare la lucidatura dell’ancora con spazzola tonda  in acciaio 
applicata su di un trapanino, successivamente fare  un’accurato 
sgrassaggio e  brunire con brunitore per armi. Viste le piccole 
superfici in gioco, la brunitura si applica  imbevendo un cotton fioc
e strofinando i pezzi. Conviene fare applicazioni leggere ma 
ripetute 2/3 volte (q.b.), rinnovando il cotone in modo da osservare 
l’effetto e intervenire nei punti meno bruniti
- unire con colla i 2 semi ceppi quindi simulare le caviglie 
inserendo filo di ottone/rame di 0,4mm nei forellini praticati con 
punta elicoidale. Spianare la testa dei fili con limetta
- brunire la testa delle caviglie (foto 8)
- trattare il legno del ceppo con vernice trasparente
- Applicare le fasce di rinforzo sul ceppo. Le fasce, larghe circa 
1mm,  si ritagliano da lamierino di ottone spess. 0,2mm.  Prima di 
incollarle con Attac od altro collante  devono essere brunite (foto 9)
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